
Picus 47 (91-92): 27 - 33, 2021

Il Lanario Falco biarmicus feldeggii in Toscana:  
status aggiornato e ipotesi sulle cause del declino

GABRIELE GRILLI, LAURA BONANNO, FILIPPO BONUCCI, GIANNI CHIANCIANESI,  
MARINA MASINI, ALESSANDRO SACCHETTI, LUCA PUGLISI

Centro Ornitologico Toscano “Paolo Savi”, via de Larderel 93, 57122 Livorno 
E-mail: direttore@centrornitologicotoscano.org

KEYWORDS: Lanner Falcon, Lanario, Falco biarmicus feldeggii, Tuscany, reproductive 
success, breeding population

ABSTRACT
The Lanner Falcon Falco biarmicus feldeggii breeding population in Tuscany was monitored during 
2014-2020. During the survey, a reduction of  occupied breeding sites (from 9 to 4) and of  breeding 
attempts (from 8 to at least 3) was observed. Of  the 34 breeding events recorded throughout the moni-

breeding population of  Falco biarmicus feldeggii in Tuscany remains still largely unknown and the 
only feasible actions for its conservation seem to be those aimed at minimizing anthropic disturbance to 
increase the breeding success. In this context, the increase of  knowledge on factors possibly affecting the 
population dynamics in Tuscany appears to be crucial, also for promoting targeted actions maximizing 
conservation effort.

RIASSUNTO
Falco biarmicus feldeggii in Toscana è stata monitorata 

negli anni 2014-20. Nonostante la scoperta di un nuovo sito riproduttivo nel 2017, il numero dei siti 

-
lati). Tali risultati indicano che la popolazione riproduttiva è soggetta ad un elevato tasso di mortalità 
e che le perdite non sono rimpiazzate dall’inserimento di nuovi riproduttori. Le cause del declino della 
specie nella nostra regione rimangono comunque per buona parte ancora sconosciute e le uniche misure 

riproduttivo. Appare quindi di fondamentale importanza migliorare le conoscenze sui fattori che possano 

Introduzione

Il Lanario Falco biarmicus è un rapace di am-
bienti steppici il cui areale comprende il 

Caucaso e l’Europa, dove la sua distribu-

zione è limitata a Italia peninsulare, Sicilia, 
e Balcani (Leonardi, 2015). Sono ricono-
sciute cinque sottospecie differenti, di cui 
F. b. feldeggii presente in Europa e, a est, 

-
di, 2015, Kemp & Marks, 2020). Sebbene a 



28 GRILLI G. et al., Il Lanario in Toscana: status aggiornato e ipotesi sulle cause del declino

livello mondiale la specie abbia uno stato di 
conservazione non negativo (LC - IUCN), 
la sottospecie europea è considerata in peri-
colo e si stima che l’Italia con 140-172 cop-

sua conservazione ospitando circa il 20% 
della popolazione Europea e oltre il 60% di 
quella dell’Unione Europea (BirdLife Inter-
national, 2017).

La stima sopra riportata deriva dalla re-
visione compiuta durante la redazione del 

anni successivi il Lanario sembra aver fatto 
registrare una riduzione generalizzata, non 
solo in Italia ma nell’intero areale della sot-
tospecie F. b. feldeggii
contrazione di areale (Keller et al., 2020) 
che ha portato a stimarne la popolazione 
mondiale in meno di 200 coppie, di cui 60-

su cui si basa tale valutazione appare molto 
eterogenea, ma almeno per l’Italia la ridu-

Toscana, Puglia e soprattutto Sicilia) e l’ap-
parente scomparsa da alcuni settori perife-
rici (Emilia Romagna, Lazio e Campania) 
sembra effettiva.

Le cause di questo declino non sono 
note in dettaglio a causa delle oggettive 

individua come pressioni di rilevanza alta o 
media i seguenti fattori: perdita di habitat di 

alimentazione costituiti da ambienti aperti 
di diversa natura, degrado ambientale per 

-
zazione, disturbo antropico ai siti riprodut-
tivi, caccia e bracconaggio, elettrocuzione e 

come fattore di rilevanza media a livello lo-
cale il prelievo di uova e pulli al nido.

La presenza della specie in Toscana 

XX secolo, quando furono accertate per 

Florenzano et al., 1997). Successivamente, 
nel 2003, anche in seguito ad una maggiore 
attenzione degli osservatori, la popolazio-
ne regionale è stata valutata in 13-16 cop-
pie (Ceccolini et al., 2007) mentre un’analisi 
più recente ha portato ad una stima di 10-
11 coppie (Chiancianesi et al., 2016). Nel 
2014 si è dato avvio ad un monitoraggio 
continuativo della popolazione controllan-
do tutti i siti riproduttivi noti al momento 
occupati e seguendo la riproduzione delle 
coppie eventualmente presenti. Si sono 
così registrati sia il decremento del numero 
dei siti occupati che variazioni rilevanti nel 
successo riproduttivo tra anni per lo stesso 
sito e tra siti (Pezzo et al., 2016).

La presente indagine costituisce la pro-
secuzione della precedente e mira a forni-
re un quadro aggiornato sullo stato della 
specie in Toscana, unitamente ad un primo 
tentativo di valutazione dei fattori che de-
terminano l’andamento della popolazione.

)
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Materiali e metodi

Tra il 2014 e il 2020 è stata condotta un’in-
dagine nella Toscana centro-meridionale, in 
cui è attualmente limitato l’areale regionale 
del Lanario (Pezzo et al. 2016). Si tratta di 
una vasta area collinare, attraversata da nu-
merosi corsi d’acqua di modeste dimensioni 

boschi per circa il 40%, seminativi per circa 
il 30% e pascoli e arbusteti radi per circa 
il 5% (dati calcolati a partire dal DataBase 
dell’Uso e Copertura del Suolo 2007-2016 

http://dati.toscana.it/dataset/ucs).

una parete rocciosa di varia natura che con-

porvi il nido (Hardey et al., 2006). Sono stati 
controllati i siti recentemente occupati dalla 
specie (Pezzo et al., 2016). Per i siti dei quali 

Lanario all’inizio della stagione riproduttiva 
(febbraio), sono state compiute almeno tre 
visite, distribuite nel corso della stagione 

-
secuzione della riproduzione e il successo 
riproduttivo, analogamente a quanto realiz-

et al., 
2016, Di Vittorio et al., 2017). In accordo 
con Hardey et al. (2006) e Bird & Bildstein 

avviata quando la coppia fosse stata osser-
vata intenta nell’incubazione e di successo 
nel caso in cui la coppia portasse all’involo 

è stato calcolato come numero di giovani 
involati sia rispetto al numero di coppie ni-

-
le della popolazione come numero di giova-
ni complessivamente involati da tutti i nidi. 
Nel 2020, a causa dell’emergenza sanitaria, 
non è stato possibile seguire due siti, il cui 
esito riproduttivo è stato desunto da Riden-
te et al. (2021).

Sono state inoltre condotte, seppure in 
maniera limitata e non sistematica, ricerche 

-

state concentrate in aree per cui vi erano 
dati di presenza della specie in qualsiasi pe-

riodo dell’anno o prossime a siti occupati, 
attualmente o in passato, da Lanari (Pez-
zo et al., 2016). Sono stati considerati siti 

pareti rocciose, anche di limitata estensio-
ne, all’interno di aree che presentassero ca-
ratteristiche idonee al foraggiamento, come 

-
rio et al., 2015, Brunelli & Sarrocco, 2018). 
Le ricerche sono state eseguite mediante 
osservazioni di almeno 3 ore presso poten-

-
terminati facendo riferimento a Corso et al. 
(2017).

Risultati

-
ne di Lanario controllati almeno una volta 
sono stati 18, 9 sono quelli occupati prima 
del 2014 in cui la presenza della specie non 
è stata confermata e altrettanti quelli in cui 
la presenza della specie è stata confermata 
in almeno un anno tra il 2014 e il 2020 (Tab. 
1). Sono stati inoltre controllati 12 siti po-
tenzialmente idonei, uno dei quali nel 2017 
è risultato occupato, portando a 10 i siti oc-
cupati almeno una volta tra il 2014 e il 2020.

Considerato il numero di siti effettiva-
mente frequentati dal Lanario, si è assistito 
negli anni ad una progressiva riduzione da 
9 nel 2014 ad un minimo di 4 nel 2019. Va 
considerato tuttavia che in almeno tre casi 
nel sito era presente solo un adulto, men-
tre in altri tre casi pur essendo presente una 
coppia, questa non ha apparentemente av-

-
nario è stato sostituito negli anni dal Falco 
pellegrino Falco peregrinus.

Il numero di individui osservati presso 
i siti riproduttivi è diminuito regolarmente 
negli anni, da 18 a 7, salvo una piccola ri-
presa nel 2020 (10).

è sceso da otto nel 2014 a tre nel 2019 per 
risalire a quattro nel 2020. In totale, su 34 

17 (50%), con un massimo di sei nel 2015 
ed un minimo di zero nel 2018.

Complessivamente si sono involati 41 
giovani, con un massimo di 10 nel 2015 e 
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un minimo di 0 nel 2018 e una produtti-

Il successo riproduttivo medio (± deviazio-
ne standard) è stato di 1,21 ±1,34 giovani/
coppia (N=34), mentre il numero di giova-
ni per coppia di successo è variato tra 1 e 
4, con un tasso di involo medio di 2,4 ±0,8 
(N=17).

Il successo riproduttivo risulta variabile 
tra siti e tra anni, con un singolo sito in 
grado di produrre più del 30% dei giovani 

numero di anni in cui un sito è stato occu-
pato non è risultato collegato con il suc-
cesso riproduttivo medio (rPearson=0,316, 
p=0,373, n=10), pertanto la persistenza in 
un sito e il successo riproduttivo locale po-
trebbero dipendere da fattori diversi.

Le cause di fallimento non sono note 
con certezza in nessun caso (N=17), ma 
in due casi la femmina era un soggetto im-
maturo, in tre sono stati registrati episodi 
di disturbo antropico (appostamento fo-

-
tive), mentre in almeno altri cinque casi i 

pulcini sono scomparsi in fase avanzata di 
sviluppo senza che fosse possibile indivi-
duare una chiara concomitanza con eventi 
esterni.

Discussione

I risultati ottenuti nella presente indagine 
hanno permesso di approfondire alcuni 
aspetti della biologia riproduttiva di F. bi-
armicus feldeggii in Toscana e di provvedere 

questa sottospecie nella regione.
Il successo riproduttivo riscontrato è in 

linea con quanto noto per la Sicilia centrale 
negli ultimi anni (Di Vittorio et al., 2017), 
infatti esso è stato pari a 2,4 giovani/coppia 
di successo contro 2,2 per la Sicilia, e a 1,21 

la Sicilia. Questi ultimi valori, però, risulta-
-

strati sempre in Sicilia tra il 1950 e il 2007, 
periodo in cui si è registrato un numero di 

-
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1,69 e 2,33 (per la cui sintesi più approfon-
dita si rimanda a Di Vittorio et al., 2017). 
Tali differenze sono dovute all’alta inci-
denza di fallimenti completi della riprodu-
zione, visto che in Sicilia la proporzione di 
coppie con successo riproduttivo è passata 
da 0,79-0,96 negli anni 1950-2007 a 0,49 

-
gonabile allo 0,50 registrato per la Toscana 
nel presente studio. Non essendo disponi-
bili dati pregressi sul successo riprodutti-
vo in Toscana, non è possibile stabilire se 

recente del successo riproduttivo.

-
gistrata una riduzione dei siti occupati che, 
contrariamente a quanto osservato in altre 
specie di rapaci (Sergio & Newton, 2003) 
appare svincolata dal successo riprodutti-
vo locale. Tale riduzione è andata di pari 
passo con una conseguente diminuzione 
del numero di adulti presenti presso i siti 
riproduttivi noti. Questo suggerisce che la 
loro scomparsa non sia rimpiazzata in nu-

privi di territorio), o individui nel secondo 
anno di vita nonostante negli anni 2014-19 
si siano involati in totale 33 giovani dai nidi 
toscani.

L’occupazione di siti riproduttivi da par-
te del falco pellegrino potrebbe indicare 
un fenomeno di sostituzione competitiva 
in cui il Lanario è escluso dall’altra specie 

et al., 2016, De Rosa et al., -
tavia in alcuni casi, la mancata occupazione 
da parte del Lanario non ha comportato 
l’insediamento da parte del Falco pellegri-
no, indicando che, se anche la competizio-
ne tra le due specie sfavorisca il Lanario, 
altri fattori possano almeno concorrere nel 
determinarne lo stato negativo.

Questi dati, tenuto anche conto del fatto 
che la specie nelle regioni immediatamente 
circostanti si è parimenti ridotta (Borlenghi 
et al., 2015, Corso, 2018), portano a ipotiz-
zare che vi sia un problema generale di so-
pravvivenza sia degli adulti che delle classi 
giovanili (cfr. per il Falco pellegrino Kéry 
et al., 2018, Monneret et al., 2018) che ri-
duce l’inserimento di nuovi riproduttori sia 
per reclutamento delle classi giovanili che 

possibile avanzare ipotesi su quali ne siano 

nel 2015 di un giovane dell’anno abbattu-
to illegalmente (collezione Museo di Storia 
Naturale del Mediterraneo di Livorno), per 
quanto aneddotico, richiama l’attenzione 
sulla possibile incidenza di questa causa di 

In molte specie di rapaci con lunga vita, 
come verosimilmente è il Lanario (Leo-
nardi, 2015), la dinamica di popolazione è 
determinata principalmente dalla soprav-
vivenza degli adulti (Newton et al., 2016). 
Una recente analisi comparativa della de-
mografia del Gheppio americano Falco 
sparverius ha rilevato che anche in falconidi 
di piccole dimensioni l’andamento della 
popolazione è determinato principalmen-
te dall’immigrazione e dalla sopravvivenza 
degli adulti piuttosto che dal successo ri-
produttivo (McClure et al., 2021). Tuttavia, 

-
senta l’unica fase del ciclo biologico del 
Lanario in cui attualmente sia possibile 
intervenire, risulta importante rimuovere i 
fattori antropici che possano determinarne 
il fallimento.

In alcuni casi il fallimento della riprodu-

interventi lavorativi eseguiti a ridosso del 
-

ne. Inoltre, nel caso di alcune sparizioni 
della nidiata non si può escludere il pre-
lievo illegale dei nidiacei, anche se non è 
neppure possibile escludere altre cause na-
turali, quali la predazione.

La popolazione di Lanario in Tosca-
na risulta quindi in riduzione, anche se la 
scoperta di un nuovo sito riproduttivo nel 
2017 fa sperare che ve ne possano ancora 
essere altri sconosciuti e che la consistenza 
della specie possa essere superiore a quel-
la attualmente nota. È perciò necessario e 
urgente acquisire nuove informazioni sulla 
biologia ed ecologia della specie durante 
tutte le fasi biologiche per comprendere 
meglio quali siano i fattori che ne deter-

-
rantendo, allo stesso tempo, l’assenza di 
interferenze antropiche sulla sua riprodu-
zione per massimizzarne il successo.
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